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Fascisti e SID continuano ad ostacolare la verità 

Pozzan si dà ammalato 
e blocca ancora il 

processo di Catanzaro 
Era arrivato ad un momento importante degli interrogatori • Freda al 
suo soccorso con l'aiuto di un avvocato espulso poi dall'aula - Il col
legio di difesa degli anarchici denuncia l'ennesima manovra dilatoria 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Ree.tata la 
parte i-cnttMuli da a a'or. M-O 
no.-.ciuti m.i neri troppo. Mai 
co Pozzan si e i.tirato dalla 
.scena. Si e dato malato Que 
.sta .iiia malattia, pero, era 
.stata anticipata lunedi pome 
r.ggio da Freda. che aveva 
fatto circolare la voce che 
il bidello padovano non si .sa
rebbe presentato m aula a\en 
do già detto c o che doveva 
due K clif.itti ieri mattina, il 
precidente Sem a ri ha le'to il 
refeito melico de! carcere di 
I.amez. a laringite 'Alfi tem-
pcratuiu. piccione aiteno.-a 
ma'.Mni.i • l«o. minima tì.i.e 
c.o • ,-»s. olut.unente noi male, 
si ,is,^'.ii!i;'o:io |X'ro. un'.imne-
s.a e uno stato e oniu.s.onale. 
Il malato multa a.s.solut.mvn-
te ìntia.spoi labile. Necessita 
di tre giorni <ii assoluto r: 
j)o.so Interpel'ato per sape
re se 1 prote.s.-o può lont • 
nuare in .-.tu assenza, il Po/ 
zau ha risposto «n i un lin
guaggio <( mcoinprensib.le • 
S: .sarebbe espresso m spa 
iir.oio. una l.ngua che il Poz-
z.111 aveva detto di non cono
sce» e. 

I! PM. un po' .scettico, chie
de che la corte di.spoiv.ja un 
accertamento Li richiesta 
viene accolta. I.a verifica sa
rà effettuata dal colonnello 
Roberto .Stornelli, direttore 
dell'ospedale militare di Ca
tanzaro Ma intanto, necessa
riamente 1 udienza viene ad
dormita a stamatt ina. Gian-
nettini. nel momento in cui si 
era trovato m sene difficoltà 
si era repentinamente sco
perto una gastroenterite. Il 
bidello e r.corso a malan
ni più sofisticati, unendo al 
banale mal di gola -sofferen
ze di natura psichica. Il ri 
sultato e pero identico, gua

da L'in-e temi*), bloccare il 
pioce.-.so II b. dello avrebbe 
dovuto i..-pendeie ieri a nu 
inero.se altre domande e 
avrebbe dovuto fornire sp.e 
gazion. .sulle favole racron 
tate lunedi Un nuovo copio 
ne, evidentemente, non era 
ancor,i pronto e la recita e 
-stata so.spe.-a 

I*» verna appare tuttavia 
chiaia 'Con la grottesca de 
ci.sione di Pozzan di prender 
s una pausa di tre fiorii. 
nell'intei rotatorio lamentando 
add rimira amnesia e stato 
confu.s.onale, dopo che per an 
n: ha potuto riflettere in liber
ta — denuncia il collegio d: 
dilcsa degli anarchici in una 
dichiara/ion" resa ai giornali-
st, -- si conferma che nes 
suno degli imputati e :n gra 
do d' rispondere alle conte-
st iz.oni 

La cellula veneta è unita 
non soltanto in una stra-
t̂ <_'. i d.fensiva (ormine, ma 
anche nelle manifestazioni di 
d.-sonentamento e di paura. 
L'aspetto più .-concertante di 
que.sta scoperta strategia è 
()ero che di latto essa appa 
re condivisa dagli ufficiali del 
SID che .incora oggi rifiuta 
no di presentarsi in aula per 
rispondere alle accuse Fa-
.sci-t: e .servi/: -egieti adot 
tando una comune linea di
fensiva d: disprezzo per la 
funzione che i giudici sono 
chiamati ad assolvere, confer
mano .anche in questo modo le 
responsabilità che li unirono 
nei sanguinosi tentativi 
di eversone nella nastra sto
na recente ». 

Nonastante tutto, però, il 
processo va avanti e non 
inutilmente. Pozzan. che al 
l'iniz.o del dibattimento era 
latitante, è stato -arrestato fi
nalmente a Madrid e. infi
ne. e stato estradato in Ita-

Dopo 5 anni affiora la « pista nera » 

Freda e Ventura 
interrogati per la 
strage di Peteano 

VKNK/.IA 
processi ti 
strio stati 
ma'-'ist.tit; 
t rova.dio 
b.meri. 

Freda 
istruttore 
latt 

-- Freda e Ventura. 1 fascisti che veti «oc» o 
a Catanzaro per la strade di Piazza Fontana. 

interrogai, a UIIIHO. ne: giorni scorsi, dai 
anche per la strage di Peteano nella quale 
la morte — il 31 ma ' " io 1972 - tre cara-

e Ventura sono stati ascoltati dal giudice 
Izzo e dal PM Fortuna- ccno.scerebbero, ìn-

nom; e cojiiotn: de. fascisti che prepararono 
l'auto trappola che e-.pIo.se uccidendo i carabinieri. La 
vicenda e nota: il '.ti magg.o 1972 qualcuno telefono a; 
ea rabn ien che accorsero a Peteano a tentare di aprire 
u-ia macchi-la abbandonata .n strada. L'auto esplose e 
':<» m l.t.ir» rimasero uccisi Gli inquirenti si buttarono 
prima -.lilla « pista rossa » e poi accusarono sette gio 
\a>i: goriziani de.la «mala > che avevano - - .secondo 
: CC - organizzato tutto per vend-cars: dell'Arma. Sulla 
vicenda, .s. sono ma u n u t i due processi a Trieste e . 
-ette delia ( m i l a » seno stati assolti. 

In seguito al,e mdaj.n: f.nirono invece sotto inch.e 
-tu il procuratore della Repubblica Pa-co'.i e tre uff: 
c a i : ri< : CC. M.ntr irei'.:. C:iir.(o e P a n a accasati d; 
aver prefabbricato prove centro : pr.m: imputati che 
n -u ì t a io io p atoa'.mcote i le i vere Sempre p.u valida 
d.veira '.ipotesi. g.a messa ,n l;r-e dai primi processi. 
che la strade di Peteano era .-tata ortran:zz.ita nel qua 
dro del'.» strategia della ton.sioiie da un commando nero 
compo.sto d» Ivano Boccaccio, militante di « Ordine nuo 
vo •. Carlo Cicutt.n: e Y.necnzo Vinciguerra. tutti legati 
ai movimenti neof.isei.-t. vene:, e ben conosciuti da 
Freda e Vtntura. Hoecac» io. quattro nits. dopo ia strane 
di Peteano. <:,» stato ucciso dai CC mentre tentava d: 
dirottare ir» aereo dall'aeroporto di Ronchi. Le novità 
sii Petea-io erano già state prese in considerazione da'. 
ft.udire D'Ambrosio all'epoca dell'istruttoria va Piazza 
Foi',1'1.1. ma sr.i .nqu.lenti veneti avevano lasciato ca
dere la «o-a. 

Ora. .nveve i g.uria. Izzo e Fortuna 
nterrogu:^ Freda -, Ventu-u aprendo p 

que.sto modo. l'.-stratto: .a su "a morte de: 

hanno voluto 
a t . camene , .n 
carab meri. 

In Ha fatto perdere molti 
ir.orni con l'annunc.o fatto :! 
10 maialo .scor.so che avreb 
be parlato su tanto il 23 Ora 
c e c a di fame perdere altri 
con il suo presunto stato con 
iiis:ona!e Ma ìer: parecchie 
co.se le ha dette. Ha confer 
niato le accu.se di favoreg-
giamento contro il generale 
Maletti e i! cap.tano I*i Bru 
na, nmang.anaos: quelle con 
tro Freda e P.no Hauti. Per 
c:o che riguarda i due uffi
ciali de! SID. l'accusa ha nel
le sue mani le prove del rea 
Ur la totocop.a del falso pas
saporto inte.stat*)"a~Mano Ra
nella. ma con la fotografia 
del bidello padovano. 

Per e o che -si riferisce al
le accluse ne. confiont: di Fre 
da e Hauti, la difesa del Poz 
zan e stata tanto maldestra 
da provocare addirittura con 
sequenze contrar.e a quelle 
voltve. Che co.-a ha detto, 
infatti. Pozzan a proposito del 
la riunione del 18 aprile 19(19'' 
Che i. suo amico Freda irli 
aveva si telefonato, ma per 
projwrgli una specie d. ; or-
getta ). 

Ha presentato, cioè una 
versione assolutamente ine re* 
d:b le. .smentita a chiare lei 
tere dalla recisiraz.one tele
fonica che e stata nudità in 
aula. Nella telefonata si par
la di uno che arriva e che de
ve nixtrtire, di incontri alla 
stazione di un Giovanni che, 
essendo Ventura, difficilmen
te può essere fatto passa
re per una compiacente don
nina. 

Non a ca.so. quando il bi
dello non sapeva più come 
uscire dalla situazione :n cui 
s: era ficcato, Fred-.» ha fatto 
scattare il proprio legale per 
correi e in suo aiuto. La fer
mezza del presidente che ha 
reagito alle end.» scomposte 
del difensore con la sua espuì 
sione dall'aula, ha tioncato 
.-u! nascere la manovra. 

La storiella piccante del 
Pozzan, dunque, non sta in 
piedi, e c'è da chiedersi, sem 
mai. perchè anziché dire che 
si, la telefonata c'era stata, 
e che anche l'incontro dove
va svolger-.:. ma per una 
chiacchierata fra amici, l'im 
pittato sia ricorso ad una 
versione tanto grossolana. 
qua.si aves.-e l'intenzione di 
non ea.*.ere preso sul seno. 

Certo e che ad un eerto 
punto, a meno che non sia 
stato programmato di far in-
»are all'infinito lo «stato eon-
fu.sonaìe ». Pozzan sarà chia
mato a fornire spiesazioni un 
jx)' p:ù chiare. Sara mes.-.o 
anche a confronto con Gio
vanni Ventura, che proprio 
nella lettera spedita per sol
lecitare Li rispasta sulle com
plicità del SID. scriveva che 
fu Pozzan a dindi che Rauti 
era stato a Padova. Venne an 
che lui da Roma per parteci
pare alla < orgetta ? E le 
fotografie che vennero scatta
te dali'accompagnatore di 
Raut. «anche d: questo per
sona »g:o Ventura parla nella 
lettera citata i e le confiden
ze che Freda fece a Pozzan 
sulla vera identità de! « gior
nalista >' romano, dicendogli 
che era uno dei servizi se 
greti? 

Infine, che oooa ne pensa
no Maletti e La Bruna delle 
accuse confermate in aula dal 
Pozzan? I due ufficiai: dico
no che non intendono sottrar
si all'interrogatorio e che, si
curamente, verranno a Ca
tanzaro. Ma che cosa aspet
tano? Oggi. intanto, conosce
remo : risultati dell'accerta
mento del colonnello Stornel
li. Sapremo cioè se :ì bidel
lo ha intenzione di continua
re la .< recita » 

Ibio Paolucci 

GENOVA 

Un altro 
industriale 

sotto 
processo 
per frode 
valutaria 

< a si 
ai» a 

C ; K \ O V \ - DO|M 
dei fratelli Ravanu. 
tro indu-triale genove.se 
verrà procedalo pro--i 
m «multe p.-i esji'.-tct/io'ii' 
d' capitali ii» Svizzera S: 
tratta di Untili ar'o Barba
ri. tronhiinc ah.tante a (>e-
nova in v a Sa'i (ìiuliano 

Indagine della Procura generale sui retroscena delle vicende Cazzaniga e Armellini 

Istruttorie frenate per salvare 
petrolieri e palazzinari romani 
Il Comune ha notificato ai costruttore tre miliardi di imposte — Si torna a parlare della compra-vendita delle assolu
zioni — I documenti sull'ex presidente dell'ltalcasse sono stati trattenuti per far scattare i termini ed evitare l'arresto 

2. f ig l io dell e \ ammiiii 
stratorc della e \ Cornei;.-. 
che ha inteie.--i nel setto 
re m n a l m m aniio 

Giancarlo Barbieri, die 
è cointeressato a una -o 
(ìet.i met . i lmetanna con 
stabilimento a (iela, iti Si 
d i a . e stato lOiiivolto !d 

(1 P<. una o|K'raz.«i'ie 
t.iz.iene di capital, s,op,-rta 
dalia tnb.naria 

Allora era-i > .-ta'.t air» 
.state ti e nrr-o'u . ma non 
tv,\ trapelato il nome del 
lindust'-iait '.'enove-e. 0 
ra si è sa unto che <<>-un. 
invece, era stato ivr-etiu 
lo da ordine d cattura ed 
era scappato ria Genova. 
Si crei pai fatto, vivo, .u 
tompag'iato dal suo d ten
sore ovvacato Salvar^zza. 
davant. al giudice ìnquir-n 
te dottor Genovese il 21) 
aprile scorso. 

Barbici subì aliora due 
ore di c.trcere. tanto oi 
corse infatti, al suo d: 
fensore per otti-nere la li 
berta provvi.s.iri.» del suo 
cliente, pagata una forte 
cauzione. 

Proprio in (|ue-:. gicni . 
in vista del pro.ss.mo prò 
cesso, è trapelato il no 
me del Barbieri e la no 
tizia della -u;. brevissima 
prigiona 

itO.VH - Insieme a Vincenzo 
Cazzami», ai cai ce: e avrebbe 
dovuto e-seici anche Giù 
-eppe Arca ali. e \ presidente 
de'l.i Italcasse. l'istituto fi
nanziario che ha npai t i io ì 
-o.di delle tangenti dei pe 
tio'ieii. l'uomo cìie sa tutto 
della corruz.une K invece 
.< per un disguido » le carte 
che lo riguardano e che 
avrebbero consentito al PM 
di iichiedere. come ha fatto 
per Cazzaniga. remissione di 
un mandato di cattura, si 
seno e. perse >> nel b'eve tr.t-
L'it:,i cu» v.i d i . quinto al 
terz') piano degl uffic 
giudiziari romani Al sostitu
to procuratore Di Nicola e 
-rata cosi impedita qual 
sia-! azione e Arcami forse 
mi-eira a fa ria franca. 

Altro episodio, il processo 
per bancarotta fid'udolenf.i 
che vede imputato Rena o 
Armellini, i! boss dei «pal .z 
zìi ia ri » romani, finito in ea: 
cere l'altro ieri, era da quat 
t io anni fermo in un ufficio 
della procura romana. Nono 
s 'ante le sollecitazioni di eie 
ditori, gli esposti di soci 
dello stesso Ai melimi '.« 
maaistratura non si eia 
mo--a. 

Perche questo '.lattamento 

nei rnrjard! di Arcami ed 
Armeilim0 Chi li ha aiutati 
cui li ha favori'i'J E' que.lo 
che vuole sapere anche la 
Procura zcnerale che. a quan 
to si dice, e intenzionata 
ad .«prue una inchiesta, 

Intanto ieri, in ca.-a Ai mei 
l.n., e g.anto .'e.-attore conni 
naie per notificargli un.» boi 
'etta pei il pagamento di 
olt:e tre mil.ard: di impaste 
arre 'rate La r.chiesta, per :1 
momento, non è potuta ginn 
gè re al dc\st:natario 

INCHIESTA CAZZANIGA 
I! colpo di scena più im

p u t a n t e si e registrato lu
nedi dopo l'arresto dell'ex 
presidente deila ESSO per 
fa.so m bilancio e appro-
puazicne indebita. Le richie 
,:e di arresto avanzate da! 
PM a! giudice istruttore ri
guardavano Vincenzo Cazza
li ma e Giuseppe Arcami CK 
presidente del'.'Itaìcas-.e. en
trambi ritenuti ì maggiori 
respcnsabili della elargizione 
delle « bustarelle » L'ufficio 
istruzione i l'inchiesta ha 
avuto per ignoti motivi tre 
giudici istruttori diversi 
D'Angelo. De Cesare e Ca
tenacci» respinse la richiesta 
del PM per quanto riguar

dava Cazzaniga e il riott Di 
N'ico.a p :es imo il rieoiso al 
la sezione istruttoria del'a 
Cor'e di Appello, la quale 
gli ha dato : .igiene, sabato 
scorso, cine;'ondo il manda
to di catta:.» centro l'ex pre
sidente della ESSO. 

Invece sii. ionio di Giù 
seppe Ai caini, il PM i m i ha 
avuto nessuna comunicazio
ne da parte de.l'ulficio istru
zione fino a lei 1 mattina 
quando s-h e stato annunciato 
che la stia richiesta di ar
resto era stata respinta, li 
dott. Di Nico'a mentre si 
apprestava a p:e.scntaie n 
corso, come aveva fatto per 
Cazzaniga. al'a sezione istruì-
tona della Corte di Appello, 
si e accorto dalla data del-
..« decisione del giudice istrut
tore che erano scaduti ì te: 
mini. In poche parole qual 
cimo ha ritardato la notifica 
e il dubbio che ncn si tratt i 
di un « caso » è legittimo. 

Giuseppe A rea ini pertanto 
può stare tranquillo, infatti 
per un .< disguido » procedu
rale non andrà a tenere com
pagnia al suo amico in car
cere. il qua'e d'altra parte 
stando alle dichiarazioni del 
giudice istruttore dottor Ca
tenacci. sarà messo in li

bertà provvisoria nei prossi
mi jioini 

Ieri mattina il suo avvo
cato difensore nvv De Luca 
ha presentato un'istanza in 
tal senso dopo l'interroga 
tono de! suo cliente avvenuto 
in carcere. Inoltre e stato 
presentato un ricorso in Cas 
.-az.one peivne l'ordinanza 
della Corte d'Appello e tirina 
ta d»l solo presidente ma 
non dall'intera sezione istrut 
tona 

INCHIESTA ARMELLINI 
I favoritismi nei suoi con

fi oii'i da parte di ceni uf
fici della procura rasentano 
ì imiti de' r inci edibile. Da 
circa quattro anni giaceva 
il fascicolo riguardante il 
fa"iine.i'o di una società, hi 
CKOL. in un ufficio, e nessun 
at to giudiziario era stato 
comoiuto malgrado l'evi
denza dei fatti. La CEOL ave
va co.stmito a Roma nume 
rose palazzine di lusso, ma 
la difficoltà della vendita de 
gli immobili aveva messo m 
crisi eccnemica la società 
L'amministratore dott. Valcn-
tini ricorse ad Armellini che 
prelevò l'intero pacchetto 
azionario e i fondi liquidi già 
centi in banca che ammon

tavano ad oltif cento milioni 
di lire. Ma anziché far fron
te ai debiti o n ' r a t t i dalla 
CEOL fece dichiarare il fal-
limtnto della società per 
circa 5(X1 milioni di deficit Lo 
scoperto riguardava soprat
tutto gli cnen pievid.nziall 
dei lavoratori, le tasse nel 
«(nfionti degli enti locali ecc. 
In sOstaiiM con un semplice 
at to notarile di passaggio 
della società. Armellini -n-
tascò o'tre cento milioni di 
l.re .he veiso .-ul .-u > c " i ' o 

Ne', f.i-i'icii o giudizia"!o o! 
t:e la : .•'azione de! curatole 
falli.m>v n e i he metteva 'n 
eviri» nz 
a n c h e 
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Franco Scottoni 

Identificato il cadavere ritrovato in un sacco d'immondizia 

Aveva 15 anni l'assassinata di Torino 
Era scomparsa il 16 maggio - L'assassino sarebbe stato già arrestato: si tratterebbe di un anziano droghiere che aveva già 
infastidito la ragazzina - Nel diario dell'uccisa indicazioni che hanno portato all'arresto - Fermate altre 12 persone forse complici 

OREFICE UCCISO DA RAPINATORI Ancora un orefice 
ucciso dai banditi 

nel corso di una rapina. E' accaduto a Lon.ite Ceppino, in provincia di Varese. Verso le 
9,30 di ieri nell'oreficeria di Severino Ferrari, di 55 anni, hanno fatto irruzione due mal
viventi. E' probabile che il gioielliere abbia accennato un tentativo di reazione. I malvi
venti hanno aperto il fuoco centrando in pieno il Ferrari. \ V .» loto il punto dove è avve
nuto l'omicidio; 1:1 a'T'i: l'orefice assassinato 

ne. la 

della 
iiqui 

A Palermo un istituto scolastico con porte sprangate e una guardia come bidello 

Scuola - carcere per i figli dei detenuti 
130 bambini smistati in un istituto-ghetto e assegnati, solo per il fatto di essere figli di carcerati, alle classi «differenziali » - Denuncia del comitato di quartiere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — F.^l.o di car
cerato. usr.ia'e matto La ea.a-
mano '<a.-.-..-:e.t/a>. ma — -uc 
cede A Palermo - trenta 
bamb.n.. f.jl: d d c o v . r : ::e. 
le earoer. del.' L'eo.ardeii'-. 
vendono conennnat:. -:n da. 
jir.rn s>.rn; a:tn. d. .-cuoia, a "a 
ornare, nazione nelle <e.a--. 

al: >. dove f.n .-.cono. 
o-.oh.-i 

" . S - . - . 1 1 - . 

ce ta---i.-
n ter. .n 

ter»za a-an. t d.asne-
tr . ta . per .. -emp. 
d. avere uno de. c« 
galera 

I-a domine a V.-T.O d.tl 00 
ni tato d. quart.ere de! a 
. Z a . uno de. quar:.or. p.u 

popolar: d: Palermo, dove -or-
>je :1 .(Contro per l'a-s.-tenza 
e :! recupero dì-, f.z'.. de. 
deter.u:. "O.ovann: Pa.-co.." " 
«Zi.-*» . uno de. quartieri più 
che. «ppanto con f.iianz.a 
ment; pubbl.c:. ma .-CMA al 
can control.o. r-i OCOUAI de. 
« recupero » d. questi b.ìm 
b.n.. 

Il portone e un cancello 
d. ferro. .'. b iV.'.o. una auar-
d:a »\iroerar.a ..distaccata-); 
quanto allo pi.oo'.cio manda
to ai >< Pa.scol: >• dal Prov-
ved.tarato a*l stud.. e «tato 
me.sso a..a porta non appena 
ha man.testato lo pr.me cu-
r.osità. 

• Se^recaz.cne » e la ixirola 
•dat^a Cii. e r:u.M'.io ad en 
trare ne. Iccal. d<*. " centro >. 
d«scr.ve un.» struttura s m. e 
«4 un ia:»fi«- Le p u l e m i 

20110 cli-u-e con due man
date Un lungo corr.do:o. Su 
un muro una grande -critta 
• class, d.fferenz.al. > Vii p.\r-
:.colare da una pennellata 
damb.ente al!-1 pare:, alcune 
foto r.oorc»! d. « Befano do. f.-
y. de. carco..ti. \ . > r.d.u'. 
del ..Com.rato di af :.«r. •. far. 
fan..«no de^l .1:1:1 "60. r.trat: 
con .' .m.T.ancab.le .-orr.-o. 
mentre d.-ir.Ir:.-cono paoch • 
dono 

I. solo .ir.cn addetto .« .« 
•.or.» cne abb.a . c , j - o ac 
ce--so t'.ostl. u.:.m. ii.orn. dei: 
tro .. .Centro Pa-col: ». por 
0 " « t " pò. cAcc..\:a non ap 
^ n a h<\ mamfo.-tato .e pr. 
me c.ir.Os.ta e Nono G.arr.z 
zo. appunto, lo ps.colobo del 
l'equ.pe p-s.co medico pedalo 
Z.iw .(Sono entrato c.nque 
volto Qua:tro colloqui a! me 
.-0 La se-ta volta :'. b.dello-
-ocond.no m: ha oomun.cafo 
d. aver r.covato d..spo.s.z.on" 
d. non la so.armi p.u entrare 
Comunque, ne. corso delle v: 
.s.te. avevo avuto ;! tempo (•. 
renderm. conto d: alcune c.r-
costanze davvero incredibili •. 

Non c e alcun controllo del-
'.'att.v.ta d.dait.ca I. d.ret
tore del circolo didatt.co <Ga-
b-3'.!. ». d; cu. questo cias-. 
d.fferenz.al: fanno parte, ha 
ch.e.sio ed ottenuto il >i distac
co » d. ta.i .strutture presso 
i'i.stituto pr.vato. Qui le .n.se 

ijnant. camb.ano .n med.a u»ia 
volta .\. A .set:.man*' Oiarriz-
zo ne ha eano.-. . u ' - quattro 

d:ver-o :i un n.e-e 
Le •( differenza".. » tei», tra 

'.'a.tro. -econco una crcoiare 
m n.-:er a.e dell'anno scor.so 
avrebbero dovuto essere abo 
..te», vennero concep.:o n or. 
1.ne p«r .. ( recupero l d. 
Iwm'o n: cor. < d.sturb: del ea 
r.itttro ^ Fbivr.e no.--uno de. 
b.T.o de. ..Centro » d. Pa 
.ermo p.-t-onta .nvece a.» un 
pron orna dal punto d. » -ta 
p- 0:1 , t T i . ' 

« Sono bamo.n. ^an. — d.»» 
G.arr zzo -- du_.ir.'.e . co. o-
q.:. con l.o scoperto .n r."-. 
j j n o .«.cuna iaratterop.it.a 
Art uno ri. d.ec- ur.d:c: ann: 
n.> oh.o.-*o ' V. tu cn. .-e.0 

Conte t: tro-.. qua°". m: h.t 
r.-posto Sono Loreto M 
e..ore. sono .• f.i'.-.o d: un 
carcerato" Ho .-coperto che 
Loreto r.pcte da 5 ann. la 
"or:ma d:fferenz.a'.e". Un al
tro. Giuseppe V.ta. un ra-
jrazz.no v..-po e p.eno e» .nt** 
ress.. era stato .segnalato alla 
equipe ronit- un "caso d:ff.-
(ile". Nel primo colloquio m: 
ha chiesto un quaderno "per 
fare. . disegni", ha detto. 
I.a >ett.mana succesòiva ne 
ho portato uno con me: ma 
G.u.soppe V::a ncn c'era p.u, 
non l'ho trovato. L'avevano 
espuL?o per un anno pe" 
"comportamento aggressivo". 

In tutto .sono trenta bam
b.n.. d.v:s: in una a prima n 
e m una '<• seconda u dlffe-
renz.ale. p.u a'.tr: cento, «n-
ch'es-. f.d!: d. carcerati. 

i r . ipp . i t . .n qa . . t : ro .-ez.--:-. ci 
a- . lo . un a- . .o n .do e quafr») 
doposcuola Venroi .o ra> col* 
da un pallm.t ' ì o z n . n..»*t na 
ne : q u a r t e r . po-»o'ir. d P,-
le rmo 

No! loro •('. b r ^ f o - .o ' . i -* . 
00 . r m.ti.e .! - . / a .. :r..«. 
eh 0 rie...! • <• .:-_-! d t : - • :. 
7 a .e . .-« r.z.t < r.e .»oo . I . ÌO .1..» 
a v u t o una d a^r .o- cne j : 
-: f o n . :r. r..man.e!-.*-s (,:•••-'. 

•r.i:t.-..r.t :i:o II d . r e t to re d-,. 
c.rco.o G J > : 1 . . cu. lo ps . ro 
lo2o ha c h . e - : o - p c ^ . i z r r . 
-:i.. 'a.-.-urdo r e j . m " che •..-•» 
nel een*ro i n e t t o , i n -o-*»-
r.uto che -ono .0 - t e - - e farr. • 
z. 0 .1 cr. ccv ie . .-cr.z on*-
::e •> t - . i - - . ri.ffert.ìz.a:. 

I:. rr.-..ta - t:<»':.i ri. un.i 
-V.r.* t .r..«.r.:ri..ss b .'• or-
o."a rie. p.«.-.-fi:v» NVÌ p^r.od<> 
pre-, vrit r . 'e a r forrr..i :>r.. 

Oggi processo 
per i capolavori 
rubati a Urbino 

Altra condanna 
per i banditi 
di Civitanova 

*g I r. 

URBINO — Da 027 .. ' Ì .-b». 
ra . re.-pò.1.-»a... d. J.Ì » d •. 
p u clamorcò. fur'. da r : ? d-
.-eco'.o quel.o al OÌ..Ì//.Ì D ; 
cale d'Urb.no. doro .-comp.i " 
vero .a 1 MUM « d. R »::.»(. 
lo. « La f.aae.lai.ors? ' e d .» 
madonna d: SO. Ì . Ì J . . . . I » d 
P.ero del.a Franco.--a. pa: re 
cuporat. a Luea.no 

Sj l banco de^l. .mp.r.tt. ; .e 
dono *1: c-e.-a:or. de. co pi 
Oftav.o dell'O-sMi Dan:e Ga ; 
denz.. E'..o Pazzaj..a 1. an.ro 
reo confe-v.sO>, Adr.ano Verr 
D: un a.tro accusato Feder.ca 
Ture., si .sono per.-e .0 tracce 

I! furto fa comp.uto ne.la 
no:te tra .1 1 e .. fi febbra.0 
dp; 197S e : capolavnr: f irò 
ono r.Tova*: .11 Sv .//er* 

FERMO — Ca.\o A.r e A.ro 
'. o R t . ino . : <!.:•'• n». id ' . .-"> 
prav...s.-.it. a..a .-'.r.i^t- d C. 
v.: «nov.t Marche t- Por'o S«.i 
G or i o dove s<-, io r.m.i--* u • 
i ..-. dae cirab.n.er. e q u v r o j 
o-.m.na... .-0:10 stai, conciar. I 
...»: .t-r. r.-s;^:: vame.ite .i ' 
c . ìq j e an.i. e mezzo d. r e d i i 
.-.eie e a -r? xnn. e quattro { 
nife, per do:enz..or.^ abusiva j 
d'arni. 

Il processo che s. » svolto | 
per d.re::_ss.ma s. r.fer.va a. ' 
l'ar.senale trovato ne", porta | 
ba?ae.. del.a Volvo, sui.a qua
le s. trovava .. Rap.no. .'. qua- ! 
le fu bloccato sub.to dopo la 1 
sparatoria men're "altro r.u I 
9>\ a fueeire P i arrestato ' 1 
{.ornn dopo a Francavi.',» I 

•enzar.a .. C<rrro d.pendeva 
dal «con-.j . .o d. patronato s. 
un or»<in:smo che poteva Us.» 
re d un\imp:a d-< rez.on.i 
. :a c rea .. modo d. erogare 
, i « .-tenz.i .» .•> fair. 2..*- de. 
' ' K f n j ' . L^ n.ic>vo r.orm • 
n.in.io .n'rcdi'".) ( r . ' e . . p u 
n. oneri1.: 

Vn nuovo 1. Ccr.s _'..o d. a.i: 
:o s'^c..'..e 1 c« •vrebb* nrt.'.vc 
t i ' . " .1 ".)-- s'enz.i ne n i . .» 
rt C-':: ' a f o c o : 1̂ ri--. d-~ 
"T. r . c.«- . V~c .car.r.t -( r.n r 
T.,n: " jua.men:e r.c.a -<J<-
a -the*."(» rie..a Z..-a 

I. nuovo orsan.-nìo nrc 
sodato da. pre-..1fn:t dt . •.-. 
n^'i.» e e compo.-'o d.i. ar< 
s.di-nte de. tr.buna.e d t . m 
norenn.. da un m^j.strato ri 
-orvt-_'...inza da un rapar-
sentante de...t R^^.one. c'u 
ano eie..a Prov nc:.«. da an 
fanz.onar.o d. prefettura. d<». 
- nd.jto. ó.\\ meri.co prov.r. 
ca lo . d.t. d.r.-'«nte de..'uff. 
c.o de. .avoro d^ un d-lo-zato 
dtl.a d.ccts. e da. d.ret'.or. 
rirl.e CITLC-.: j d circondario, 
amm.n.stra ^ncne . provent. 
delle att.v.ta lavorai.ve de. 
detenut. 

Per a.--urdo. con quost. sol 
d. s: forasrirla una struttura 
med.evale e seere?ante. de 
st.nata a r.prouurr» iquasi a 
tramandare di padre in f.-
«l.o» .1 creolo del.emare.na 
z.one e delia violenza. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - Kia una ratja/z..-
n.« di -oh 15 anni la giovane 
m v e n u t a s.«t>ato .-corso a Re 
vieliasco. sulla collina lor. 
tiese. cìi.u.sa 111 un sacco del 
rimnioidizaa e 1011 la te.sia 
orrendamente fraca.ssata. Do
po frenetiche e laboriose in 
d.o?ini 1 carabinieri di Mm-
calien sono riusciti infatti a 
dare un nome alla vntima 
di questo efferato delitto e 
avrebbero già arrestato all
eile l'autore, un maturo com
merciante che tutti riteneva
no persona rispettabile e al 
di sopra di 01,'ni sospetto. 

I^i vittima -.: chiamava Ma
ra» Pia Aluanne. abitava con 
la famiglia .n via Orme.» 15J 
e frequentava la terza media. 
I genitori - - che o.̂ m pome 
n<t<;:o hanno proceduto a! 
penoso e .straziante neccio 
sc i i en to -- avevano denun-
c.ati: l.i Moiiipar-xt della ra
gazza il J»i magg.o scor.-o. 
Maria Pia era u.soita di ca-4» 
e m -.1 motorino e non era 
p.u 1.entrata Pare fo-s( .r; 
data 1» tate delle «.«..npe.e 
presso LinA diOitheria d. cor 
so Dante 75. il cui gestore e 
.stato 02S1 fermato e forte
mente sospettato d. esseie 
l'autore dell'orrendo om.cid.o. 
Si chiama Geraldo Destefa-
n.. ha »iO ann. e ris.ede a 
Mc.ocai.en in corso l i i c s f^ 
:17. Con lu. s.irol)liero state 
jermate altro 12 persone ridi
le quali non .si --a ancoia. 
per 1! momento, quale ruolo 
abbiano potuto avere 
vicenda. 

Alia :dentifioaz..one 
.sventurata rana//.» »;!; 
rcnt: -ono j unt: dopo lab.) 
r:n,: acce:lauv-nn In un pr. 
mo momciito -. era ritenuto 
( >ie il cadavere rinvenuto n»-l 
-acco appai tonos-e ad una 
lionn.i d. 25 HO .tnn. e le i\-
<er<-:\v .s e..« io qumd. or.en 
".«"e ve.-.o .e d i r n e di qu«-
-*.« e:a del.e qual. era stata 
dovano..t'a la .vnmpjrs i I 
carab.n.er. -ono -'.«". .ndir.z 
zat. .sulla p.-t.i j.u.sta da una 
labi.e traie.a - i uno de^.. 
.-"..vai: ohe calzava "a vittima 
f^'a .--a-a r.nvttvj'a mfat:. 
una c cr . "a •* Alparo .». cnc -. 
** pò. riv^.ata es-ere un b:.« 
r.o del cosnome della ra^.iz 
z,«. Sono stai: setacciati tu ' 
*. . ralzola. della zona, uno 
dei qual. ha r.crnosciuto lo 
stivale e ha dato le indica 
ziom ut:!. x*f-~ r.^al.re alla 
P'opnet.ir.a I -vn.tr.r.. <r.e. 
come abbi imo dc. 'o , nvev^ 
no denur .ca 'o la -' nmpar-a 
della VA?.*//.*. p ; r avendo lei 
to -a. 2.orna., de. r .nvei . 
mento de. a donna a--ass:na 
;.«. non s: e:ano al larmai. 
perche : d.t'- -fez.!: r.^1 *• 
e rena cne d. que-ti ii.crn. nc>i 
< >. r.-rA>.id<--..ino a quelli de. 
..1 loro figliola. 

A. drozh ero 7..: .nqj..-n.v. 
- ino z.ant. :nte-rozando 1 
i.iT.p.uti. d. -'".10 a d. Mar.a 
P a Sa re ono -tato rinvenuto 
u 1 d a r . o de...» :\Ì=T,A^7A. n*1. 
qaa.o f : zu .v. v a : nomo de. 
D^-t'-fan. Ojg carab n.^r; *» 
•M>. z.a n.inr." fa"o irruz.rne 
;-.••. a drozn^r.a d: cor-o Dar. 
•»• e . 'unno quindi perqu:s.*o 
' i " o .1 palazzo In una r.,n 
*.na *.-iota tono s 'at: r.nvo 
nut: un martello »nsai-i?»jina 
•o. c:i»- e . - ' o r i l o l'arma con 
".« qaa e ".'.ìs-asv.no ha sfon 
rìri'o 'a '.pi'.i deila sventa 
rata raj.i/za. de. saccn. por 
.' mmond:z.a -.m:l: a quello 
.n cu: e stato r.nvoiu'.o il 
cadavere e dello spago .den-
tico A quello usato per le 
?are .1 -acco Sarebbe pure 
.stato sequestrato un notevole 
quant.tativo di materiale por 
nozraf.co II fermato si man
terrebbe fino H que-.to mo
mento .su una po-.7ione di 
assoluto d:n.eeo, ma 1 cara-
baìier: affermano di avere 
sul suo conto indizi srhiac 
c a n t i 

Circa la dmarn.ca dell'or 
rendo c.-.meie s: fanno pei 

ora -olo delle ipotesi. Si r. 
tiene cioè che :1 De.steluni, 
che. secondo gli amici di Ma 
r.a Pia. circuiva da tempo 
la tagaz.za. -..a iiu.scito. con 
un pretesto qualsiasi a poi-
tarla nella cantina. Qui avreb
be tentato di ubarle violen
za. ma non ci sarebbe mi 
.sc.;o » l'autopsia ha r.sc'.u&o 
infatti che la giovane abbia 
-.libito violenzA»». La ragazza 
avrebl>e reagito e l'uomo, pre
so dal terrore per lo sc.111 
dalo. coìto da furia omicida. 
l'avrebbe colpita a martellate 
f.tio a sfondarle la testa. 

Gli inquirenti ritengono pe
ro clic sucu.'.s'j.vamente 1! 
Destefani. per disfarsi del 
cadavere, sia stato aiutato 
da qualcuno ed e per scopri
re complici o favoreggiatori 
che hanno appunto proco 

d: numero-, fé mi 
ritenute so-pette 

Pia Alparone oca 
a 'l'ormo da Reggio 
». (Lio ani». o:-ono 
col nadie Nicola. 52 

cimo a; 
persone 

Mar..» 
munta 
Cala brìi 
Viveva 
anni, falegname. Ist madie 
Domenica Vazzaiia, Xi anni 
e q ia t t ro dateli . . Catet.na, 
24 ann.. Ltr^l 22. Antonio. 
20 attualmente a M.lano mi
litare e dauci.o di lf> ani r 
La e.»-a d. vi.» Oimea dove 
abitava si trova s» pochi iso
lati dalla drogheria del De 
Stefani ed e quinci: proba 
b.le che la ragazza v: si re 
cis.se per fare delle eempe-re 
Forse vi s: e recata anche 
.1 ponici Igino del lri niaciiio 
scorso ed e stato un appun 
lamento c<n una motte or 
lenda. 

Ezio Rondolini 

Rapita 

a Torino 

ragazza 

di 22 anni 
TORINO — Un nuovo .-eque 
.stro :er. sera, ver.so le 20. a 
Tor.no. La vittima del rop: 
mento è Stefania Rivoira. di 
22 ann.. figlia d: Franco, già 
t.tolare di una gio^.-a az.en 
da — ora assorbita dall'E 
GAM — che op-.-ra nel setto 
re del gas Louido e dell'ofis:-
geno in lwmbole 

I! rapimento. » he e a w e 
mito .:i una stiada do:l<» ole 
gante zona col.mare dove a 
b :.» la fam.g...» R:vo.ra. ha 
avuto .uogo mentre la «g.ova 
ne .-tav.« r.ncrt'u.ido Stefo 
11 a aveva appena parch.ee 
'•i.ii'o la sua 'C.-ro-.'.'i Dya 
ne . quando ':•-• o q t i a f . o 
•IOIII.II: l'h.nino aggredita. 
immob lizza'a ••> ...r..-ata a 
forza .-j d. un'auto (he -,-a 
va attendendo a motore «t 
ct^o In t.t.-a ni quel momen 
to c'era solo la madre 

Non sembra pero chf fino 
ra s: siano avute :nd:c.»z.:on. 
sul tipo d: maidi .na de. ra 
p:tor.. ne che la pohz.a a b 
b:a altri .nd:z.. 

A quanto pare al rap.mento 
ha ft.ss.si.to un un.co test. 
mone. :1 propr:etar.o d: una 
casa che s: trova a qualche 
cent.na.o d. metr: dalla villa 
de: R:vo.ra 

Stefan.a R.vo.ra e 5 tu don-
te-v-a an.vers.tar.a del III an
no de..a facoltà d leege ed 
h,\ frequentato :. liceo liniru.-
st.co « Adorat'on < una delle 
seuo " pr vate p.u esclus.vo 
d. Tor.1,0 Ch. .a «or.ofe la 
d".-<r.ve <ome ar.a ragazza 
.-port va ed esuberante 

E' morto 

il bimbo di 
Meda nato 

deforme 
MILANO 
(.intorno, il 
nato n 2 dì 
un.» giave 
morto all'ut 

- Vito Didomcn.-
b mix» ci. Meda 

questo me.se con 
ma.lormuzione. è 
pedale di Ninnar

ci.». F.r.» venuto ali.» iuce al 
Ietto da 'gastrus. hi-.:, la man
cata chiusura del.a parete 
addom.na'.e. ioti 1u0r.11.snta 
di visceri e eon.vguenle g^os 
sa ernia addcm.nale Ki.» .sta
lo sottoposto a due aitorvvn-
t: ch.r ' i . j i . ma pu:troppo 
mutilnit-nte 

I genitor- & V.'o. un.» 2.0 
v.m*' copp.a <»rig.n.ir..1 d. un 
• e.vro de...» prcv n ..» di 
Ch:et.. ab.tano a M.-da .11 
v.a Vo'urno. a. q.i . ir 'v.e 
Po o. -lei..» zi;n.i d. r..-p-:'.i 
dovt p-- 0 .«-. MI i«i vir . l . -atl 
numero-. . is. d < .<,: « ..e. 
: IIM". d. an.ma.. < d<>ve. 
• e.jteme:i:«\ so 
:. 11. in. pan*. 
qu.namon'o 

A qvia.i'o t . : 
ve,.e oatj.i-- .e 

e 
.<>.'.»:. I: o-..« 
<.eva* d: .n-

.-,i.'<« so.-.o ln-
1 or.di/.u.i. di 

un altro Unnb.no d. Meda af-
:'•'.!<» ria -m.t '..'•;•• io-ma di 
.pospad.a. «• <-.(>•• da -.in'aper-
tura d'*.. ur«'t ra p.u i>a,--.--<» del 
norma.e. lx« J.im.g...» d. que-
st'j bamb.no ab.ta in v.a Mi-
•ano. .n una zona eoe r h " è 
corLs.dera'a <«; d. fuor: dtl 
quel.a d: r.-p.-tto L".i a.tro 
bambino del.-"1 zone :nqu.n»te 
e nato c.r< « un m-.^- fa con 
una m »!formaz..e.i»- az!. art . 
.nfer.or. .r..'.j.-r>--d.i.'- d*»l 
b.\mb:n. d. M..1110 lo ha det
to .eri .1 do"ore.s.sa L'-d* 
D'A(.qu_-'o. nt.:. o'oga al i'on-
su. 'or.o funi ..are d. D..s!t\ 
n*1! corvi d. un . . i . ov ro ch« 
:u*:; 2 . op»-r.itor: « : : con-.;»l-
tor: d, Se'.o.-o e d. De.s.o han
no avu'o con par" ! p i . I.e* 
« on—jrz. san. 'ar : d. zona, or-
gan.zzaz.on: f--mm:n ... ?!n 
dn'a*: e -.'.ìmnu 

Suicida una 1 Senne 
con un colpo di pistola 

GENOVA — Un'altra ado.e 
.scente ha (ch.u.so >. .su:c:dan 
d.t-.. S. ch amava Mar.a Rcs 
se..:. e:a l i ann:. .studente.s.s* 
e!: Arma d: Taggia. v.c.no 
Sanremo: a. e ucc:.sa l'altro 
.er. pomer.girio. .sparandes.: un 
colpo d. p.sto'a in bocca. 

IiO sue ull.me parole sono 
scritte su un fogl.o di qua
derno. troppo infant.li e 1:? 
v: per un yesto cosi disperato 
e .senza n tomo «Sono stufa 
d. studiare e d. stare sempre 
.n casa ». Parole pers.no poco 
s gn.f.cative. ma a! di là de: 
«enso letterale. e.sse sono lì a 
d mostrare una solitudine e 
a.ia angov.a . uno sconforto 

che forse nessuno ha saputo 
cap.re :n tempo. 

M.ina Rc.s.s_-:i. frequentava 
ra terz.» med:a: d.cono che 
fosse amaregg.ata perché : ee-
nitor. :mm.grat; dal'.a Cala 
br.a. non le permettevano d. 
use.re d: CASI se non aecom 
p»ignata; che s. .sentisse fer: 
ta da que.lo che percep:va 
come un « bene » negato, unti 
sej?rej?az:one ingiunta. 

I*a traged.a. app.«rentemen 
te, non ha avuto molivi: r.-
masta sola :n casa, ieri la fH-
KA77A ha preso da un cas»e*. 
io la p.stola del padre • • 
è .spara'a. 

«• -*.fc 

http://clif.it
http://di.spoiv.ja
http://inero.se
http://e-.pIo.se
http://zz.it
http://co.se
http://accu.se
http://genove.se
http://ir.cn
http://-ocond.no
http://iaratterop.it
http://jrazz.no
http://ir.ipp.it
http://ps.ro
http://Luea.no
http://an.ro
http://Rap.no
http://sv.no
http://cis.se
http://Tor.no
http://parch.ee
http://ft.ss.si.to
http://me.se
http://1u0r.11.snta
http://Unnb.no
http://bamb.no
http://pers.no

